
Valcalepio,  nel  Padiglione
Vino  al  prezzo  di  qualche
delusione

di Enrico Rota
Il Valcalepio a Expo è al Padiglione Vino, che sino alla fine
di ottobre accoglie i curiosi e soprattutto gli operatori del
mondo enologico. Il visitatore entra dapprima in una sala
nella quale sono svelati i segreti e la storia di quella
meravigliosa pianta che è la vite, dal suo genoma alle sue
caratteristiche, da ciò che la rende così unica alle varietà
di  impianto  e  molto  altro.  Una  seconda  sala,  invece,  è
interamente  dedicata  al  prodotto  che  questa  straordinaria
pianta è in grado di produrre: il vino. Per raccontarlo al
consumatore, Federdoc ha deciso di puntare l’attenzione sulle
Doc italiane, vero fiore all’occhiello della nostra produzione
enologica.

La  scelta  di  Federdoc  di  concentrare  l’attenzione  del
visitatore sulle Denominazione di Origine è lodevole non solo
da un punto di vista tecnico e teorico, ma anche da un punto
di  vista  comunicativo:  infatti,  una  volta  raggiunta  la
Biblioteca del Vino, al piano superiore, il visitatore sarà in
grado di selezionare il vino che intende degustare chiamandolo
con il suo nome, ovvero con quello della Denominazione di
appartenenza.

Parlando per il Consorzio di Tutela Valcalepio, portare i
nostri vini, quelli bergamaschi, dentro questo padiglione non
è stato però per nulla facile. Anzi, ha avuto un percorso
“travagliato”. La Regione Lombardia ha di fatto abbandonato i
produttori di vino lombardi a se stessi, dando come unica
indicazione quella di andarci da soli se proprio lo volevano.
Non mi è molto chiaro però come la presenza di alcuni vini
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lombardi all’interno del Padiglione Lombardia – uno spazio di
circa 40 metri quadrati offerto gratuitamente dalla Regione e
concesso a rotazione giornaliera con altri produttori – possa
sopperire  alla  curiosità  di  operatori  internazionali  che,
molto  probabilmente,  il  vino  lo  andranno  a  cercare  nel
padiglione dedicato e non in quello di chi ha organizzato
l’Expo.

Ribadisco  quanto  il  Consorzio  Tutela  Valcalepio  ha  già
sostenuto in un documento pubblico, dove si evince che non
abbiamo mai criticato la scelta, giusta e pregevole, compiuta
da  Regione  Lombardia,  di  riservare  un  intero  padiglione,
quello della Lombardia, appunto, al comparto produttivo della
regione.  Quindi,  nessuna  polemica;  solo  la  mia  grande
delusione  nell’apprendere  che  non  è  possibile  avere  il
“sistema  Lombardia”  all’interno  anche  del  Padiglione  Vino,
come altre regioni chiamate Veneto, Toscana e Sicilia.

Abbandonato definitivamente il sogno giusto e auspicabile di
avere la nostra Regione quale capofila nel comparto dedicato
al  mondo  enologico,  è  stato  solo  grazie  all’intervento  e
coordinamento del presidente del Movimento Turismo del Vino
Lombardo,  Carlo  Giovanni  Pietrasanta,  se  almeno  una
rappresentativa  lombarda  figura  all’interno  del  Padiglione
Vino.  Bergamo  è  quindi  presente,  grazie  alla  volontà  del
Consorzio Valcalepio e di un’azienda di Scanzo. Non ci resta
che darvi appuntamento alla Biblioteca del Vino di Expo 2015
dove il Valcalepio Doc, il Terre del Colleoni Doc e il Moscato
di Scanzo Docg, sono presenti in rappresentanza dell’enologia
orobica.

 


